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tali, ne- lo ſplendore de chiariſſimi voſtri 


Antenati, da cui non potra mai riflettere 81 


lu minoſo raggio, che dal sole delle voſtre geſta 
; non venga eccliſſato; nè fia per queſto ch io 
-cerchi di ſollevare le ali dell ingegno a quel 
| ſublime apice d Eloquenza, dove tutte le voſtre 


lodi dovrebbono meritamente falire. La mia 


infuffcienza no 1 vuole, «4  grandezza-di \ 


Voſtra Eccellenza me l vista. Io non ho | 


altro penſiero, My Lord, che di rendere con 


queſto debile parto della mia penna Pub- 
blica +2 ama della ſingolare venera- 
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zione, che la fama di voſtra ſaviezza ha 
ſcolpito nell' animo di tutte le nazioni pid 
colte. Sfuggo lo ſtile degli umili ſupplicanti, 
che dal magnanimo voſtro cuore reſo & fover- 
chio, e mi luſingo che queſta piccola offerta | 
non fard per riuſcirvi diſcara, mercè che dell' 
Armonia eſſa trattando, 14 quale filoſofica- 
mente e Madre di tutte le ſcienze riputata, 
ch appariſce, che 4 voi anzi che ad altri 


a buona equita convenivafi. 
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| Net eran nati i corridor del Sole, 
E avea la Notte in tenebroſo velo, 


Ben piu di quel, che a un Orizzonte or ſuole, 
ud Terra avvolta, ed adombrato il Cielo. | 


Quando ſpuntò la folgorante Prole 
Di lei, che I Aquilon ſoſpinſe in Delo, 
Allor del tutto a riſchiarar la Mole, 
fiammeggiante telo. 


Indi Armonia diſgombrò la tetra 
Notte del Caos, e qual Sol ſecondo 


Diede luce alla Terra e luce all Etra, 


33 d armonici canti il Ciel fecondo, 
Ch' ora da Febo il PovoL ER impetra 
Cantare al ſuon dell Armonia del Mondo. 
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Di quel Colle famoſo, ove le ſacre 
Figlie di Giove riſuonar gia fero 
„ Dolei concenti di virtù fecondi? 
5 Del bel Sionne, ove accordaſti all' Arpe 
De priſchi Regi que folenni canti, | 
r Cui riſpondeano le foreſte e i poggi, 
Ed eccheggiavan le fiorite valli? 
Dimmi ove ſei ? Forſe dell Ebro in riva 
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Si cara un tempo of ritomato ol : 
La di cui Cetra, riſpondendo atich' eſſa 
All“ acerbo dolor, * 1 cor gl ingombra, . 15 
Col forte ſoſpirar tutte poteo N : 
D'Averno aprir le tenebroſe porte, 

E intenerir I ineſorabir petto 


Del fier Monarca de tartarei chile! „ 5 . 
Odi MARCELLO alla famoſa Tone ad 
Vedeſi forſe Pl tuo gentit „ 7 945 5fn7- 7 
| LE Di rat celeſti vagamente adorno, | ; 5 
- Mdntre a' tuoi pie ſilente e 'derelitta . | - 765 


| Giace la Lira al Dio ſupremo un tempo 


Conſagrata ed accetta? Or fe t invita 25 


L' auguſto Tempio, u' de ſtromenti il ſuono 
Uniti al coro di ferventi voci 20 bf 
Sparſo tra I ampie maeſtoſe volte 


Spira dolcezze, e in ſu lor ale i venti 


' Uniili preci del Tonante al ana NODE AMEN 


Benedetto Marcello nobile Veneto celebre per la Muſica, e particolar- 
mente per la ſua grand' opera n i * di Davidde in otto Volumi in | 
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Preſtami 1 Plettro, e di celeſte ardore 


L' alma m' iſpira, onde eantar io poſſa bi. 
Con pure labbra e ieee eim! n id an 
L. alto Poter di Melodia dna. 
Alma figlia del Ciel Madre nnn 12 7125 
De dolci ſuoni e teneri concenti 
I! divoto mio cor Sinchina 0 is 
Te 1 Mondo tutto adora: ammeſſa al coro 
Tu {i delle Caſtalie inelite Sure, // 
Che per te fol I armonioſe fila 
E d' immenſo gioit ne colmi 1 petto: 
Tu le piaghe d amor toœchi e riſani, 
Allor che T Arpa all" apparir” d' Aurora | 
Molce I orecchio de devoti tuoi, 
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Colle fue delei e penetrant bs“. 
% 7 fv 181 fy alle en ent ö 
Che nell Antro ſegreto delle Muſe | 
Nudrito foſti in ſul fiotir degli anni, 0 
Al dolce ſuon di tue naſcenti voci 


Ne Aganippe poteo, ne I dis dme 
Di Pindo rattener le Aonie Dive: 
Per Te volaro alla felice 


Del Mar, che della Scozia. il nobil al 
Alteramente bagna; ove tra verd- i 
Amene frond in riſplendente Tronůo | 
La ſaggia Dea Contemplazion wee 

E allor che Tu I invochi, inclito = iy 720 
Alto germe d' Eroi, moſtrar ſi degna 
Dell angelico volto 1 rai lucenti. ö 
Eſſa è ch' infiamma al buon Miniftro il beuo, . 
E T arma di Virtü. Sptona . guerriero 
A difender ardito il patrio muro, 


Per coronar il vittorioſo crine 
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; 5 Abbelliranno ognor I eta future, e ee eee 
E con ſonora tromba il nome' ecvells mos at : 
1 Fin dal Tamigi ai pid rene I 6 * in 
Portar ſaprà la rimbombante Fama, =. 
Come talor dall' Indo al Mar d' Adlante 
Porta ſull ali un freſco venticello a „„ : 
Zefiri ameni, che di grati odori + | 
Empion dell' Ocean I azzurro corſo. © eb wy 
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Ori-crinito Dio poſſente Nume, 
Che i Vati tuoi di facto foco accendi, * ! 2 * | 
E al Ciel li guidi, ah non ſoffrir ch' io mai 83 . | 
Con temerario pic. calchi 1 ſentiero, . 
Quel magico ſentier, ch' or or mi duce 1 10 
5 . | | : La 


tt 146 71 
LA degli Allori all ary e tolga il Cielo, 
con profano Canto ofi mia — cnn nid =: 
a giammai quel puro ao no, LD tus 
: Che dolce ſpira al bel ricinto intorno. 
Ombre voi che di * Fox rE in ſulla 8 
Vedeſte 1 Genio d' Albion ſue piume 1 erte 100 


Spiegar giojoſo, e attonite 1 udiſte 
Le tremule vibrar corde ſonore, 1 27. ene . 95 
| Ed inſegnar al dilettevol Eco. is by P ax] 
Inſoliti piacevoli concenti Ts + i qd ation 
Dilcements ſublimi, il voſtro 3 * 
Or accogliete, e T alma ſua riempite 
Di quell . che dalla nobil Cetra ; 10 
Spira tuttor dell immortal + CugLLio. — | 
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Lunge tutti da me Spirti baccanti, 
Che ad ingombrar di orror la Notte 


— ; by, Wes 
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* Forth fiume della Sonia Meridionale. 
+ Lord Kelly nobile Scozzeſe celebre dilettante di Mufica molto conoſcluto 


1 þ | in Italia * le ſue ingegnoſe compoſiaioni, | 
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Con ino clamor r etra ferite : 
Lunge da mel Con furioſe 5 
La grata voce della Muſa mia 
Non oſate eccliſſar; I applauſo voſtro 
Serbate ſol per quell incolta gente, 
Che mai guſto di facri canti 1 ſuono 
Priva del bel gioir, n& mai china 


Alx ara d- Armonia dolos e ſoave. 


Tu, dal principio ee 
Foſti, allorche I onnipotents Voce 
Traſw fuor dar inns nſo informe Voto 
Di Creazione il vago fior, e adorno 
II fece di beltà celeſte e pura: 

E mentr Egl inſtrul gli Orbi rotanti 
Tra I ampio ſpazio degli eterei campi 
 Girar di volo; I arte tua divina 


di ne riduſſe i tuoni lor ſoavi, | 120 

Ch agli armonici giri il * ſteſſo 

Attento e con piacer I orecchio porge. 
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Te preſcelſe; da te, dolce Armo 
Appieſe a modular l arguta. voce rdfat'aoer meh 
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Egli del Mondo « regolar 1a' m. 


Il pennuto cantor. Tu gr ace 


1 ſemplici garrir teneri accent i 
A deſtar di Titon la vaga Spo, 
Che dell! ampie foreſte il cupo orrore 5 
Renda ſeren, ſinchè di Cinzia al r 1 130 
| Pallido e fiacco I uſcignuol ſen” eſca, | . 


E ſpargendo per aere taciturno 


Suoi queruli concenti alletti e fermi 


L' ore tranquille al grato ſuono intent: 
Mentre i Fauni ſilenti il flebil canto TY 
| Salvano da romor aſpro e profano— | 


Ma ſovra tutto i dilettoſi viali 
Del felice ricinto EDEN giocondo ; 
Te invitar ſommamente, allorche 1 Uomo Abt ©6 | 


I! primo al Mondo dalla Man divna 140 


i Appena uſcito alla Conſorte a lato N 
= Scorrea 
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Reſupino giacea tra 1. ombre amene 
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Di Nettar tinte e dell ardor ricolme, 
Che gli ſpiraſti all alma ſua rapita. 
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Di fragranti purpuree freſche roſe 
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Coll' innocente lingua Inni ferventi 
Teſſendo in laude del ſupremo Nume; - 


mT Arpa ſua, qualor fugglan le Sealle, 
E le figlie del Sole in Oriente 00 
5 Aprlan le porte al luminoſo Oiomo, 


Ceſſava celebrar le glorie eccelſe 
Del benigno Fattor: auguſta Diva 


Tu gli tempraſti I innocente voce, 
Angeli udirne le ſoavi note, 


E benediro il ſagroſanto ſuono, 
Che dolce uſcla dalr amoroſe labbra 
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L' ore del tuo gioir Tutto n aſſorbe 
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Atroci pene e periglioſi affanni: f 
E riſanar la tua mortal ferita ? 
(1 alma gli tempra, e al 4. dolor da Pace. 


Di nuovo il ſcuote il tuo divin potere, 
IL. Arpa riprende, e 1 ſinghiozzante core 
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I; Ges Veglio, ed altro à te non 
Che di triſta memoria un qualche be . 
Che i paſſati piacer  richiama al core | | 


Via pit: traffigge — Dal beato loco. 
Fortunato ſoggiorno degli DTI bars 
Eſule en dove n andrai ramingo ? E 0 5 
Condannato a vagar per le * - 540 ie e . 
Ed a ſofftir mille difgrarie e mille 1 N of 17 =1 


Ove fuggir potrai miſero errante? 
Come ſalvar la ſventurata tefta, 


A te, lucida Dea, volſe ſue progd: - ' M en 
L Uom infelice, e da pied com W 1b 5 
Tu ſuoi voti eſaudifti. Eco Aa confoli: 85 . - 
Di Melodia 1 irrefſiftibil © 11. 
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co ſoi carmi [gonſola; « al dolce ſuono 
Toſto calmaſi 1 duol,' di nuovo brilla 
L' alma di gioja; la canora Tetra 


L' agita un pure e riverente rents zdo, 
Che d' inſolito ardor gf inonda il — 
Lo ſpinge amor, che di bei nodi 1 core 


= Gli lega © firigne. Co ſuoi crudi arg, RY 


Talvolta il ris dolor V afforra, e cade «© 

Dal peſo di miſeria oppreſſ e vints ; 

Sorge perd: Te, bella Dea, preſents 

Ei non diſpera; Ia tas; mano infondde 

Nel nappo amaro den vita uana q- 44; 

Balſamica virtũ, cho dent at o? 

Serpe ſoave; eſſa rafftena il pianto, 
che dagli occhi ſovente 4 rivi gra; 
Diel fler Tiranno ee dirmw I ew 
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D' Ate vindicatrice arde e ee 
Strage minaccia e morte, e le v wes E. 


Fiamme ſtruggono a un tratto i regni interi. 


E ſorto il di fatale: Ecco D ma 
Lo ſpaventoſo aſpetto! Intorno ad eſſo 
Mille al vento ſpiegate orride inſegne 1 en \Þ 


Si veggono adombrar I aere confuſo —— 


Ed ecco in mezzo la Diſcordia infida, 220 


Di inſana Ambizion orrendo parto, _ | 
D' atro ſangue verſar torrenti, e e 1 piano. 


Empier di genti ſemivive e morte. 


Eppur da te iſpirato arde il guerriero. 


Nulla prone ed i perigli incontrag .  _ 


V nobil petto alla battaglia eſpone, | _—_—7 


II braccio eſtende val 


Di ſpumanti corfier fi lancia audace; 
Ne punto il move d' infocati bronzi 
L orribil tuono, ma ſeren fi moſtra 220 
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